Lettera ai cittadini di Tollo. 

Anticipo alcune parti di una lettera che a breve invieremo nelle case dei cittadini di #Tollo. 

GOVERNARE IN TEMPI DI CRISI E DI TAGLIO DI RISORSE AI COMUNI.

L’aggravarsi della crisi economica e finanziaria e l’avvio di una nuova fase politica con il cambiamento del Governo hanno completamente modificato gli scenari e le scelte anche per gli Enti Locali. Il repentino precipitare della situazione economica, la dimensione del debito pubblico, l’attacco speculativo ai nostri titoli di stato, la negazione a livello politico della gravità della crisi, la perdita di credibilità della classe politica e il progressivo allontanamento dal Paese reale, il cambiamento di Governo, sono stati tutti elementi che non solo come è ovvio hanno influenzato anche le politiche locali, ma soprattutto hanno completamente mutato il quadro generale e le priorità.  Viviamo un periodo caratterizzato da un diffuso senso di incertezza, di precarietà, di progressivo allontanamento dalla politica. La disoccupazione è molto elevata e, per i giovani, è giunta a livelli preoccupanti. Il potere d’acquisto delle famiglie si è drasticamente ridotto, la recessione è ormai conclamata, molte piccole e medie imprese sono costrette a chiudere, è difficile avere fiducia nel futuro. Sebbene fosse indispensabile attuare manovre molto pesanti vista la drammatica situazione dei conti pubblici appare evidente che, a livello europeo e non solo italiano, la difficoltà maggiore è ora quella di mettere in campo strategie che sappiano coniugare rigore e crescita mantenendo comunque sempre presente il concetto di equità. Ora qualcosa sempre muoversi verso la ripresa.

Di fronte a emergenze di tale portata il ruolo che i Comuni possono assumere è comunque molto importante, non solo perché istituzioni più a diretto contatto con i cittadini e quindi più in grado di percepirne le reali necessità, ma anche perché in grado, forse più di altri, di contribuire a far rinascere quel senso di comunità, intesa quale “bene comune”, che in momenti così difficili e di fronte ad una situazione politica in cui le diverse forze in campo non sembrano disposte a fare gli stessi sacrifici richiesti al paese, tende ad affievolirsi, sia per sfiducia sia perché i bisogni primari hanno il sopravvento. Certo si tratta anche per i Comuni di un compito non facile, dal momento che anche gli enti locali sono stati pesantemente toccati dalla crisi e agli stessi vengono chiesti sacrifici che paiono eccessivi a fronte dei compiti loro assegnati. E’ ormai da anni che gli enti locali sono progressivamente soggetti a riduzioni di risorse e il 2015 rappresenta un anno veramente molto complesso. 
I provvedimenti che hanno interessato gli enti locali negli ultimi 3 sono numerosissimi e i vincoli che gli stessi debbono rispettare rischiano ormai di creare la paralisi gestionale. In primis va ricordato che con le ultime 4 Leggi di Stabilità lo stato della finanza locale ad oggi è il seguente: • riduzione dei trasferimenti erariali; • nuova disciplina del patto di stabilità interno che si traduce in un concorso dei comuni alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica in termini di fabbisogno ed indebitamento netto a decorrere dal 2013. Nel complesso quindi il concorso dei comuni alle realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica incide, tra riduzione dei trasferimenti e obiettivi del patto.

E’ evidente che quella descritta in estrema sintesi è una situazione molto pesante per i Comuni che sono praticamente costretti ad innalzare la pressione fiscale per pareggiare i propri bilanci e per tentare di rispettare il patto di stabilità. Alla drastica riduzione di risorse descritta si aggiungono tutta una serie di ulteriori norme limitative dell’autonomia dei comuni, che vanno dagli innumerevoli limiti alle spese di personale, alla reintroduzione della tesoreria unica, norme che stanno creando seri problemi anche a livello gestionale. I bilanci del Comune di Tollo per gli anni 2012/13/14 e 2015 sono stati costruito cercando di mantenere i servizi e nel contempo di non innalzare la pressione fiscale. ABBIAMO FATTO FINO AD OGGI UN PICCOLO MIRACOLO MENTENENDO, a livello locale, inalterate le aliquote dei tributi di competenza. 
Un ulteriore elemento che crea enormi difficoltà al Comune è costituito dal saldo obiettivo per il rispetto del patto di stabilità 2012 , 2013, 2014. La normativa sul patto 2012, contenuta nell’art.20 del dl 98/2011, come modificato dapprima dal dl 138/2011 e successivamente dalla legge 183/2011 (legge di stabilità 2012), prevede un meccanismo premiale per gli enti che saranno collocati nella classe più virtuosa. 

Il saldo obiettivo del Comune di Tollo è pari a + 250.000 euro nel 2015. E’ evidente che il rispetto di un obiettivo di tale portata impone di agire non solo nella parte in conto capitale, ma anche nella parte corrente del bilancio. In uno scenario così difficile le scelte del Comune sono state quasi obbligate.

Nel complesso la manovra operata dal Comune, lo ripetiamo, praticamente obbligata a fronte di tagli ai trasferimenti di tale portata e di un obiettivo patto così pesante, permette di raggiungere l’equilibrio di bilancio, mantenendo i servizi offerti, garantendo in particolare i servizi sociali, nel rispetto degli obiettivi del patto di stabilità; basti pensare che l’aliquota IMU è ANCORA ALLO 0.76 % (UNA DELLE PIU’ BASSE DELLE ZONA) per gli immobili diversi dalla prima casa. Inoltre risulta ormai assurdo il meccanismo legato agli obiettivi del patto di stabilità, in particolare in un momento di crisi così pesante anche a livello locale. Questo meccanismo infatti da un lato costringe a non ridurre la pressione fiscale, dall’altro non permette poi di utilizzare le risorse che ne derivano per realizzare investimenti importanti per la comunità, investimenti che peraltro potrebbero costituire un forte aiuto in termini occupazionali, ma al contrario serve solo a generare avanzi di gestione. 
Quest'anno le scelte collegate al bilancio di previsione si inseriscono in un quadro politico-economico-normativo completamente diverso dal passato. Un quadro che modifica sostanzialmente ogni impostazione politico-amministrativa prima applicata. Nulla e' più rapportabile a precedenti esperienze, nulla è confrontabile e nessuno può illudersi che a breve la situazione possa sostanzialmente mutare. Le ripercussioni sono così gravi che nessuno, tanto meno gli amministratori, sia di maggioranza che di minoranza, possono pensare di continuare ad esercitare il proprio ruolo e le proprie funzioni con le stesse modalità di prima. A fronte di una situazione così difficile siamo convinti che le pubbliche amministrazioni nel loro complesso devono effettuare un cambio di marcia. Il Bilancio di previsione 2015 è dunque il bilancio di una fase storica complicata. Non è solo una questione economica o contabile quella che dobbiamo affrontare, ma una vera e propria fase di cambiamento culturale. Se nel 2014, in occasione del Bilancio di Previsione, veniva lanciato una sorta di “allarme” per una situazione politica ed economica che non a tutti appariva nella sua gravità, oggi la recessione, hanno sviluppato una diversa consapevolezza. Questi mesi sono stati importanti, hanno ridato senso agli obiettivi prioritari, sono emersi con maggiore evidenza gli sprechi, le inefficienze, le illegalità.. Oggi ancora di più risulta quindi indispensabile riportare la "politica" ad assumere la valenza di responsabilità collettiva. C'è bisogno di una nuova rappresentanza politica, riconosciuta e stimata. Siamo chiamati a cambiare. Nuovi stili di vita, nuove regole, nuovi comportamenti sono richiesti a tutti, ma prima di tutto sono richiesti alla “politica”. Purtroppo le tante illegalità ed i privilegi che tornano continuamente alla cronaca, non sembrano andare ancora verso questa direzione. Da questa grave situazione politica e morale si esce solo con un nuovo patto politico e sociale. L'idea stessa della politica, che ora appare neutralizzata dai tecnici, dovrà cambiare. La fiducia dei cittadini ed una rinnovata coesione sociale sarà possibile solo attraverso la piena dimostrazione di un forte cambiamento e senso di responsabilità. Essere al “servizio” dei cittadini, con sobrietà e rigore, rispettando le regole e le leggi, con trasparenza e onestà dovrà essere considerato un obbligo “etico”, una nuova “questione morale. Questo credo sia nei prossimi tempi uno dei compiti primari delle Amministrazioni Locali, che oggi sono costrette a chiedere sacrifici per conto dello Stato, ma che per prime devono far percepire la loro coerenza, la loro trasparenza, la loro vicinanza ai cittadini.

E' stato difficoltoso costruire il bilancio di previsione 2015, tutte le spese sono state ridotte, è stato mantenuto sostanzialmente il livello di impegno sul sociale, siamo riusciti a lasciare, seppure in maniera molto ridotta, ancora delle risorse alla cultura, alla scuola, allo sport. È un bilancio che ancora resiste. Dal 2016 in avanti però, stante queste previsioni e queste impostazioni generali, pochi saranno i Comuni che riusciranno a reggere. A risanare i conti dello Stato, ancora troppo “sprecone”, non possono però essere chiamati solo i lavoratori dipendenti, pensionati e le classi più deboli. Per questo l'Amministrazione Comunale considera prioritario l' impegno contro l'evasione e l'elusione fiscale. Non ci saranno vessazioni, ma neppure tolleranze. L'indifferenza e l'individualismo sono diventate un modello di società che ha mortificato il vivere civile. C'è bisogno di una società più giusta, più equa, meno indifferente, meno individualista, meno egoista. C'è bisogno di un rinnovato impegno civico ed istituzionale, di una legalità diffusa, collettiva, di un più forte senso di appartenenza e di identità. Il tempo delle furbizie, delle evasioni, delle disparità di trattamento deve considerarsi finito. Tutti dobbiamo porci degli interrogativi sulla capacità individuale di essere cittadini, sulla corresponsabilità civile del vivere, per costruire “insieme” il bene comune. L'Amministrazione Comunale, attraverso varie iniziative pubbliche, con il coinvolgimento delle scuole, della parrocchia, dei giovani, del volontariato, dell'associazionismo culturale e sportivo, si sta e vuole misurarsi quest'anno proprio su questi temi e su questi valori, per far crescere la cultura del cambiamento e della cittadinanza attiva, scommettendo sulle “positività” dell’uomo. A fronte di una situazione come quella che stiamo vivendo le istituzioni hanno infatti il compito di pensare a tutti i cambiamenti possibili, anche quelli che oggi appaiono più lontani. Nei prossimi mesi risulterà sempre più importante la collaborazione pubblico-privata, con le imprese, l’Università, la Provincia, la Regione, con gli altri Comuni. Il Comune dovrà porsi l'obiettivo di valorizzare le risorse del territorio, le persone, la città. Per farlo dovrà comprendere maggiormente la realtà, analizzare e discutere di futuro. 
A disegnare l’orizzonte delle opportunità per Tollo c’è soprattutto l’aspirazione a valorizzare la centralità geografica di questo territorio da un punto di vista turistico. L’obiettivo è quello di farne un centro di aggregazione territoriale, con un ruolo di regia e coordinamento rispetto all’offerta circostante. Una maggiore sinergia tra gli attori locali e il mondo economico appaiono gli ingredienti di base per il rilancio dell’area. Quanto ai settori economici di riferimento, torna la sollecitazione ad investire su turismo e sull'agricoltura specializzata, sulla valorizzazione delle attività di eccellenza del territorio. Anche tenendo conto di questa prima analisi, crediamo che Tollo debba maggiormente riflettere sulle qualità del proprio territorio e sulle prospettive per le nuove generazioni. Sul domani di tanti giovani, sulla loro permanenza a Tollo, sul loro ruolo attivo dobbiamo tutti cercare di elaborare idee e progetti che possano avere concrete possibilità di sviluppo. Per questo si prevede a breve di rilanciare la prima fase di un percorso partecipativo che coinvolgerà in particolare l'associazionismo locale. L' iniziativa, anche se non sarà ancora quella che viene definita in termini tecnici-metodologici “Stati Generali”, sarà un momento interessante di confronto e ci auguriamo possa ulteriormente svilupparsi affinché davvero tutta la cittadinanza si senta inclusa nell'approfondimento e nella discussione di questi temi. Il nostro territorio paga sicuramente la mancanza di una vera coesione istituzionale, nonostante le tante sperimentazioni avvenute nel corso di questi decenni, non c'è una identità forte, coesa e strutturata che sappia imporsi ai livelli istituzionali più alti. Oggi si preferisce agire a maggioranza. C'è forse bisogno, per far valere il nostro territorio, di più evidenti atti di discontinuità, da “portatori d’acqua” a protagonisti del proprio futuro. Al nostro territorio che potremmo definire “Colline Teatine” ed alla nostra città serve guardare avanti, difendere le sue eccellenze, serve una coesione istituzionale sui temi e sulle questioni più importanti che riguardano l'area. 
L’Amministrazione Comunale è fermamente decisa a battersi per la tutela della qualità della nostra aria ed anche su questa battaglia di civiltà chiede una forte spinta istituzionale. Il territorio dunque e le scelte di programmazione, tra cui quella urbanistica, sono fondamentali per pensare a prospettive future. Viene così riconfermata l’importanza strategica di concludere il PRG (Piano Regolatore Generale), procedimento di “pianificazione territoriale” per uno sviluppo eco- sostenibile e per la tutela ambientale del territorio. Le trasformazioni che il PRG si impegna a prevedere devono rispondere a tre requisiti fondamentali di sostenibilità: essere compatibili sotto il profilo ecologico; produrre economie durevoli; essere frutto di un percorso partecipato. In questo senso il “caso Tollo” viene considerato dagli esperti un caso emblematico di approccio corretto alla stesura del documento finale e della proposta di PRG. L’Amministrazione ha posto al centro, fin dal documento preliminare, la rilevanza della questione ambientale e la necessità di assumere la sostenibilità quale principio su cui basare il documento programmatorio, senza escludere a priori, ma limitandoli, processi di trasformazione e valorizzazione anche economica del territorio. Il cronoprogramma del procedimento è molto dettagliato e quindi ci auguriamo che lo strumento urbanistico possa essere approvato entro l’autunno dal Consiglio Comunale.
Tollo, 11 Ottobre 2015 
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